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Verso la fine del 1622 .vide

Ia luce aYerona, per i tipi di
Angelo Tamo, iI Musaeum
Fra nc isc i  Calceolarí i ,  un
grosso volume in fol io, di
più di 800 pagine e illustrato
con 45 rami, che descriveva,
ad opera di Benedetto Ceruti
e Andrea Chiocco, la colle-
zione di storia naturale rac-
colta in massima parte dallo
speziale veronese Francesco
Calzolar i (.7 522 - f 609), co no -

sciuto come botanico e na-
tural ista di un certo rango
nel mondo scienti f ico e in-
teliettuale dell'epoca.
L'omonimo nipote di questi,
per il vero molto meno no-
to delf illustre avo, fu il pro-
motore e il finanziatore del-
la pubblicazione e registrò
in  un  accura to  l ib ro  de i
conl i  le spese sostenute per
l'occorrenza, unitamente ai
proventi finali della vendita
del le copie, per i l  periodo
c h e  v a  d a l l ' a  u t u n n o  d e l
1618 all'estate del 1630.
Tale libro di conti viene ora
pubblicato ad opera di Co-
nor Fahy. professore emeri-
to di i tal ianist ica del l 'Uni-
vers i tà  d i  Londra ,  con  i l
corredo di un'ampia intro-
duzione, di un glossario dei
termini occorrenti nel testo,
d i  due append ic i  -  l ' una
contenente un estratto dalle
memor ie  d i  Andrea
Chiocco,  l ' a l t ra  una descr i -
zione di tipo analitico del-
I'edizione -, di una estesa
e accLtr ̂ ta biblio grafia
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Tipografia del XVII secolo. Tavola di Hans Merian in Gottfri'eds
Cbronick,1642.

della letteratura citata, di un
indice dei nomi e dí nume-
rose riproduzioni.
Sebbene il documento pro-
posto non permetta la r ico-
stftizione in dettaglio di mol-
ti aspetti della stampa e del-
ia distr ibuzione del Mu-
sneum e manchi, per esem-
pio. di inl 'ormazjoni precise
sui conti dell'officina tipogra-
fica e dei librai o taccia su
contratti eventualmente sti-
pulati dallo stampatore con
i1 suo cliente, esso consente
tuttavia di fare luce sul le
moiteplici relazioni, culturali
ed economiche, che Fran-
cesco Calzolari jr. si trovò ad
intrecciare nella realizzazio-
ne del suo progetto, sicura-
mente  ambiz ioso  per  un
centro di secondaria ímpor-
tanza nel panorama deli'in-
dustria editoriale, quale era
all'epoca la città di Verona.
C. Fahy, le cui ricerche nel-
I'ambito dell'edizione dei te-
s t i  i ta l ian i  de l  seco lo  xvr ,
contrassegnate peraltro da
una profonda conoscenza
delle tecniche della bibÌio-
gra f ia  ana l i t i ca  d i  t rad iz ione

56

anglo-americana. sono larga-
mente note agli studiosi, of-
fre neII Introduzione una ri-
gorosa chiave di lettura del
documento e persegue con
successo I ' intento di r ico-
struire la storia deI Musae-
um, combinando e incro-
ciando I'esame delle voci di
spesa con i dati dell'analisi
bibliografica e con le notizie
ricavate da una moltepiicità
di altre fonti. D'aÌtro canto
le annotazioni di Francesco
Calzolari jr., che registrano
pagamenti per un grande
numero di destinatari, spes-
s o  c o n  l a  r e l a t i v a  c a u s a l e ,
offrono in quanti tà r i fer i-
menti, espliciti o individua-
bili per via congetturale, alle
diverse fasi di produzione
de1 l ibro, dal1a stesura del
testo, alla preparazione de\la
copia di tipografia, dalla rea-
I i z z a z i o n e  d e l l e  i n c i s i o n  i
al l 'approvvigíonamento di
carta e caratteri, dalla stam-
pa della parte ietterale alla
stampa del1e illustraziom.
I lavori  per la pubblicazio-
ne del Musaeum durarono
quattro anni e firrono costel-

lati di difficoltà. La stessa ste-
sura del testo subi, per la
morte del Ceruti  in circo-
stanze tragiche nel 1620, una
interruzione e l'individuazto-
ne dei copisti per la prepa-
razione del manoscritto per
lo stampatore. almeno relati-
vamente alla parte scritta daÌ
Ceruti stesso, risultò non fa-
cile. Angelo Tamo, tipografo
di provincia impegnato qua-
si esclusivamente sul merca-
to veronese, sebbene abbia
l o r n i t o ,  i n  f i n  d e i  c o n l i .  u n
prodotto ampiamente accet-
tabi le, non r iuscì a mante-
nersi sempre nei canoni del-
la corretfezza tipografica, co-
me testimoniano le frequenti
variazroni dello specchio di
stampa risconirabili ne1 volu-
me o la qualità non eccelsa
delf inchiostr'àzione e dei le-
g n i  i m p i e g a t i .  L e  i n c i s i o n i .
molte delle quali furono e-
seguite aYenezta, sono di
buona fattura, ma anche la
loro stampa, che abbisogna-
va di un torchio a pafie e fu
r ealtzzata successivamente a
queila del testo, non sempre
riuscì a rispettare i limiti de-
gli spazi assegnati e le illu-
strazioni si sovrapposero tal-
volta alla parte letterale.
11 libro di conti, ne1le sue an-
notazioni finali, consente a
C.  Fahy  anche d i  de l ineare .
s i a  p u r  s o m m a r i a m e n l e .  l e
iniziative di Francesco CaÌ-
zolari jr. per la distribuzione
deI Musaeum 1622. Circa 40
copie, ivi compresa queila di
dedica al Duca di Mantova,
\  e n n e r o  d a t e  i n  o m a g g i o .
con ogni probabilità anche a
scopo di promozione com-
merciale. Di quel le messe in
v e n d i t a  i n  I t a l i a  ì a  m a g g i o -
ranza fu assorbita dal merca-
to veneziano.
È inieressante notare, tutta-
via, come un gran numero
d i  e s e m p l a r i  p r e s e  l a  v i a
del la Germania per essere
venduto sulIe piazze dell'Eu-
ropa centrale e settentrjona-
1e. Nella peste del 1630 Fran-
cesco Calzolari e Angelo Ta-

mo morlrono, ma non pef
questo 1a distribuzione del
l ib ro  s i  in te r ruppe.  Pao lo
Frambotto, infatt i ,  venne
probabilmente in possesso
di copie invendute e le tm-
mise sul mercato, come di-
mostrerebbe un suo catalo-
go di vendita pubblicato t er-
so i l  1642 e come er idenzie-
rebbe I'analisi bibliografica
di taluni esemplari che con-
tengono fogli ristampati dal
Frambotto stesso o che pre-
sentano addirittura il Primo
frontespizio, quel lo con i l
nome del solo Ceruti, realiz-
zato prima del la sua mor-
te. Con ogni probabil i tà lo
stampatore padovano, aven-
do a disposizione uno stock
in cui erano presenti sia co-
pie incomplete, sia un certo
numero dei suddetti fronte-
sp iz i .  re in tegro  le  p r ime e .
non disponendo della lastra
del frontespizio definitivo,
u t i l i z z o  i s c c o n d i .  I  p e z z i
così ottenuti furono, secon-
do una prassi all'epoca non
inusuale, messi in vendita.

Quanto costò la realizzazro-
ne  de l  Musaeum e  qua le
valutazione economica com-
p less iva  è  poss ib i le  dare
de l f  impresa d i  F rancesco
CalzoIarr? A questi  quesit i
F a h y  t e n t a  d j  d a r e  u n a  r i -
sposta nelia parte finale de1-
l' Introd.uzione. Quanto ai
costi, taluni confronti con r-
ntziative similari - quali, ad
esempio, la stampa del Vi-
uae imagines pafiium coîpo-
ris bumani (7566) di J. de
Valverde, rcalizzafa dal Plan-
t in  e  s tud ia ta  da l  Voc t  -  c i
dicono che essi rientrarono
ne l l 'o rd inar io .  Quanto  a i
proventi delle vendite va in-
vece rilevato che difficilmen-
te iI CaIzolari avrebbe potu-
to coprire 1e spese, anche se
fosse riuscito a collocare f in-
tera t iratura. La morte co-
munque 1o colse quando tre
quinti delle copie (circa 300)
giacevano ancora, probabil-
mente, invenduti.
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